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I N D I C E 

BUSSETI: Per la sistemazione della posizio­
ne dei maestri elementari che ottengono 
reciproco scambio delle sedi senza però 
conseguire la maggiorazione di punteggio 
prevista per la continuità del servizio ol­
tre il triennio e il quinquennio (2702) (ri­
sposta BODRATO, ministro della pubblica 
istruzione) Pag. 1643 

CAZZATO: Sui provvedimenti da adottare 
in seguito al grave incidente verificatosi 
nel porto mercantile di Taranto il 1* di­
cembre 1981, che ha provocato la morte 
del maritt imo Guido Latartara (2525) (ri­
sposta Di GIESI, ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 1643 

CKIAROMQNTE: In merito all'annuncio di 
1.770 licenziamenti da parte della « Monte­
dison », nonostante gli accordi presi a suo 
tempo con i sindacati e il Governo (2684) 
(risp. MARTORA, ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato) 1645 

CIACCI: Per sapere se le norme che vietano 
alle università di contrarre mutui con la 
Cassa depositi e prestiti sono tassative e 
quali iniziative si intende assumere per ri­
muovere tale divieto che comporta gravosi 
interessi a carico delle università (765) 
(risp. BODRATO, ministro della pubblica 
istruzione) 1645 

CONTERNO DEGLI ABBATI: Circa la cri­
tica situazione dell'istituto professionale 
industriale di Stato « A. Oderò » di Genova-
Sestri, con particolare riferimento all'ope­
rato del preside (2483) (risp. BODRATO, mi­
nistro della pubblica istruzione) . . . . 1646 

DAMAGIO: Per l'inserimento dei comuni e 
delle zone di Gela e Mazzarino, Piazza Ar­
merina ed Aidone nel progetto di « itine­
rario turistico della Sicilia » (2663) (rispo­

sta SCOTTI, ministro dei beni culturali e 
ambientali) Pag. 1647 

D'AMICO: In merito ai provvedimenti da 
adottare a seguito della decisione del TAR 
del Lazio n. 698 del 1981, relativa al ricor­
so prodotto dall'EN AM, Ente nazionale di 
assistenza magistrale (2675) (risp. COMPA­
GNA, sottosegretario di Stato alla Presiden­
za del Consiglio dei ministri) 1648 

DELLA PORTA: Per conoscere quali azioni 
il Governo intende svolgere dopo le gravi 
dichiarazioni rese dal colonnello Gheddafi 
in occasione delle cerimonie per il 12° an­
niversario della rivoluzione libica (2205) 
(risp. FIORET, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri) 1649 

FERRUCCI, BONAZZI, MILANI Giorgio: Per 
il mantenimento degli impegni assunti dal­
lo SNAM riguardo alla metanizzazione del 
comune di Mosciano Sant'Angelo in pro­
vincia di Teramo (2530) (risp. DE MICHE-
LIS, ministro delle partecipazioni statali) . 1650 

FILETTI: Per l'aumento di almeno due uni­
tà nell'organico dei segretari giudiziari del­
la pretura di Giarre (2830) (risp. DARIDA. 
ministro di grazia e giustizia) 1650 

FIMOGNARI: Per l'istituzione di una sede 
staccata dell'INPS a Locri (2559) (risp. Di 
GIESI, ministro del lavoro e della previdenza 
sociale) 1651 

FOSCHI: Per la sollecita predisposizione di 
una nuova sede per l'istituto tecnico com­
merciale « Francolini-Franceschi » di San­
t'Arcangelo di Romagna (2708) (risp BO­
DRATO, ministro della pubblica istruzione) . 1651 

GIOVANNETTI: In merito all'attuale diri­
gente dell'ufficio di collocamento di Por-
toscuso (Cagliari) (2274) (risp. Di GIESI, 
ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale) 1652 
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GIUST: Per una sosta dell'express Rema- j 
Vienna denominato « Remus » alla stazio- | 
ne ferroviaria di Pordenone (2584) (rispo- j 
sta BALZAMO, ministro dei trasporti) . Pag. 1653 ; 

GRANZOTTO: Per l'effettuazione del servi- j 
zio postale in favore delle frazioni di Do- j 
gna e Provagna da parte dell'ufficio pò- j 
stale di Longarone, anziché da quello di ! 

Soverzene come avviene attualmente (2603) 
(risp. GASPARI, ministro delle poste e delle \ 
telecomunicazioni) 1653 ! 

GUSSO: Circa quanto contenuto nella lette­
ra del signor Antonio Padovani di Bellu- '' 
no pubblicata a pagina 2 del giornale « l i 
Gazzettino» del 29 settembre 1981 (2261) j 
(risp. PISANU. sottosegretario di Stato per i 
il tesoro) 1654 ! 

MANENTE COMUNALE: In merito ad alcu- ! 
ni procedimenti iscritti presso la procura \ 
della Repubblica di Sala Consilina, in pro- ! 
vincia di Salerno (2590) (risp. DARIDA, mi- j 
nistro di grazia e giustizia) 1656 

MARA VALLE: Sulle iniziative prese dal Go- ! 

verno per dare seguito alla Risoluzione ' 
n. 763, approvata dall'Assemblea parlamen­
tare del Consiglio d'Europa il 27 gennaio 
1982, relativa alla situazione in Polonia 
(2779) (risp. FIORET, sottosegretario di Sta­
to per gli affari esteri) 1657 

MARGOTTO, PINNA: In merito al grave 
fatto luttuoso verificatosi in Oristano, nel 
quale ha perduto la vita il vicebrigadiere 
della Guardia di finanza Giardina Tomma­
so di anni 22 (2403) (risp. FORMICA, mini­
stro delle finanze) 1658 

MITROTTI: Sulla situazione dello stabili­
mento della « Olivetti » di Pozzuoli (2546) 
(risp. Di GIESI, ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 1659 

NEPI: Sui lavori di ammodernamento della 
strada statale n. 4, « Salaria », in corso 
nei tratt i Scai-Posta e Posta-Sigillo (2593) 
(risp. SIGNORILE, ministro senza portafoglio 
con l'incarico di ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno) 1659 

PINNA: Circa la grave situazione determi­
natasi nello stagno di Santa Giusta, in pro­
vincia di Oristano, a causa del forte tasso 
di inquinamento delle acque di sgrondo che 
vengono convogliate in quello stagno (1972) 
(risp. SCOTTI, ministro dei beni culturali e 
ambientali) 1660 
Circa le condizioni nelle quali sono co­
stretti ad operare i funzionari della sezio­
ne dell'ufficio postale di via Sant'Avendra-
ce in Cagliari (2552) (risp. GASPARI, mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni) 1661 

Sulle iniziative da programmare in vista 
del centenario della morte di Giuseppe Ga­
ribaldi (2587) (risp. BODRATO, ministro della 
pubblica istruzione) Pag. 1661 

PINNA, CORALLO. MARGOTTO, GATTI, 
MARTINO: Circa la notizia secondo la 
quale il 14 dicembre 1981 due missili aria-
superficie innescati sarebbero caduti sul 
territorio di Catania da un elicottero della 
Marina militare (2489) (risp. LAGORIO, mi­
nistro della difesa) 1662 

RICCI: Sui rimborsi richiesti da numerosi 
dipendenti dell'INAM collocati a riposo, 
sottoposti a duplice imposta IRPEF: da 
parte dell'INAM e da par te dell'INPS (2369) 
(risp. FORMICA, ministro delle finanze) . . 1662 

ROMEO: Sui ritardi che si registrano nel 
pagamento degli stipendi degli insegnanti 
supplenti, temporanei e annuali (2630) (ri­
sposta BODRATO, ministro della pubblica 
istruzione) 1663 

SALERNO: Sull'ordinanza ministeriale n. 16 
del 14 gennaio 1982, concernente trasferi­
menti di sede degli insegnanti di ruolo di 
scuola materna statale per l'anno scolasti­
co 1982-83 (2710) (risp. BODRATO, ministro 
della pubblica istruzione) 1664 

SANTALCO: Sulla convocazione dei direttori 
degli uffici IVA al fine di accertare even­
tuali carenze normative che si prestano a 
grosse evasioni fiscali (2249) (risp. FORMI­
CA, ministro delle finanze) 1665 

SASSONE: In merito alle motivazioni per 
le quali la SNAM non ha ancora accolto 
la richiesta del consorzio dei comuni del 
la bassa vercellese per avere la fornitura 
di gas metano, avanzata sin dal 1971 (2721) 
(risp. DE MICHELIS, ministro delle parteci­
pazioni statali) 1665 

SEGA: Per conoscere le iniziative prese a tu­
tela del giovane Cifarelli Francesco, citta­
dino italiano, originario di Ginosa (Taran­
to) e residente a Ficarolo (Rovigo) (1528) 
(risp. FIORET, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri) 1666 

SIGNORI: Per sapere se si persegue l'obiet­
tivo di chiudere lo scalo civile di Grosse­
to. arrecando così grave nocumento alle 
attività turistiche e commerciali di una 
vasta area della Toscana (1044) (risp. BAL­
ZAMO, ministro dei trasporti) 1666 

TEDESCO TATÙ, BONDI: In merito alle ra­
gioni che hanno determinato l'esclusione 
dall'albo dei giudici popolari di Corte di 
assise di appello di Daniela Naldini, di Ca-
vriglia (2740) (risp. DARIDA, ministro di gra­
zia e giustizia) 1667 
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BUSSETI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

quali iniziative amministrative o legisla­
tive sia possibile assumere per un'equa e 
indilazionabile sistemazione della posizione 
dei maestri elementari coniugati che chiedo­
no e ottengono reciproco scambio delle sedi 
senza però conseguire il riconoscimento del­
la maggiorazione di punteggio prevista per 
la continuità del servizio oltre il triennio 
e quinquennio, maggiorazione che, come è 
noto, è legata alla prestazione del servi­
zio nella sede di cui si è titolari, secondo 
l'ordinanza ministeriale, allegato A, nota 2; 

se non si ritenga di dover modificare la 
predetta ordinanza ministeriale nei termini 
seguenti: « Si intende per stessa scuola la 
sede di servizio scolastico nella quale, an­
corché diversa dalla sede di titolarità, a 
qualsiasi titolo l'insegnante vi abbia presta­
to servizio sia per scambio di sede tra co­
niugi che per svolgere altre attività ». 

(4 - 02702) 
(25 febbraio 1982) 

RISPOSTA. — In ordine alla questione pro­
spettata, si ritiene opportuno premettere che 
lo scambio di sede fra coniugi — che è un 
istituto di carattere eccezionale previsto so­
lo per gli insegnanti elementari — si confi­
gura chiaramente come una duplice assegna­
zione provvisoria; si tratta, infatti, di un 
provvedimento la cui efficacia è limitata al 
solo anno scolastico in cui viene disposto e 
che conserva a ciascuno dei due insegnanti 
coniugi il rispettivo posto di titolarità. 

È noto, peraltro, che l'assegnazione prov­
visoria interrompe la continuità del servizio 
ai fini dell'apposito aumento di punteggio, 
che viene considerato, secondo lo spirito del­
le relative disposizioni, alla stregua di un 
« premio » a chi ha il merito di permanere 
nella scuola di titolarità. 

Di conseguenza, lo scambio di sede, in 
quanto assegnazione provvisoria, è interrut-
tivo della continuità di servizio, ai fini del­
l'aumento del punteggio di cui trattasi, quan­
do è disposto tra sedi di comuni diversi. 

Ove si consideri d'altra parte che la ra­
tio del punteggio aggiuntivo tende in so­
stanza ad assicurare una posizione migliore 
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di graduatoria, ai fini del trasferimento, a 
coloro che sono restati più a lungo al pro­
prio posto, ne deriva che una diversa ipote­
si, quale quella suggerita dall'interrogante, 
arrecherebbe a coloro che hanno già ottenu­
to il vantaggio dell'assegnazione provvisoria 
per più anni anche un altro beneficio: quel­
lo, cioè, dell'aumento di punteggio che, in 
tal caso, verrebbe attribuito per finalità del 
tutto opposte a quelle per le quali è pre­
visto. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

5 maggio 1982 

CAZZATO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se è 
stato informato del grave incidente che si 
è verificato nel porto mercantile di Taranto 
il 1° dicembre 1981 e che ha provocato la 
morte del marittimo Guido Latartara, che 
lavorava alle dipendenze dell'impresa « Dra-
gomar », mentre effettuava lavori di dra­
gaggio del molo Polirettoriale. 

Da notizie raccolte risulta che non si trat­
ta di un mortale evento fatale, ma risulte­
rebbero esistere precise responsabilità che 
non possono passare inosservate ed impu­
nite. 

Troppo si è discusso e si discute sull'or­
ganizzazione del lavoro, sulla prevenzione 
e sul rafforzamento dei servizi da adibire 
per tali attività, ma malgrado ciò la recru­
descenza del fenomeno infortunistico ha rag­
giunto in questi ultimi tempi livelli allar­
manti e preoccupanti in generale nell'area 
industriale tarantina, ma in particolare nel 
porto, e ciò a causa di un'organizzazione 
del lavoro precaria ed incontrollata preven­
tivamente. Ma a ciò va aggiunto che il si­
stema preposto per esercitare il controllo 
e la vigilanza in effetti deve considerarsi 
fallito, non riuscendo a circoscrivere sul pia­
no repressivo un fenomeno in forte espan­
sione, per cui restano alle aziende ampi 
spazi per una violazione sistematica delle 
norme sulla prevenzione e sulla tutela dei 
lavoratori. Né l'organo ispettivo, cioè l'Ispet­
torato del lavoro, è in grado di gestire la 
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situazione per alcune ragioni fondamentali: 
1) perchè manca dei mezzi necessari; 
2) perchè carente di personale; 
3) perchè è debole la professionalità 

tecnico-scientifica di cui dispone per stare 
al passo con i tempi e con lo sviluppo tec­
nologico delle imprese. 

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere 
quali provvedimenti ed iniziative si inten­
dono adottare allo scopo di: 

1) rendere operante — previ i necessa­
ri accertamenti — l'applicazione della legge 
n. 1369 del 1960, che impedisce l'appalto ed 
il subappalto del mero rapporto di lavoro 
(articolo 1), per far cessare tutti i fenomeni 
di intermediazione del mercato del lavoro 
abbastanza diffusi; 

2) predisporre, se necessario, misure di 
carattere straordinario per tutelare l'inte­
grità fisica dei lavoratori dell'intera area in­
dustriale, e in particolare di quelli che lavo­
rano nel porto mercantile di Taranto; 

3) investire, per la parte di loro com­
petenza, anche la Capitaneria di porto e la 
stessa polizia portuale per chiedere severi 
controlli m ottemperanza al regolamento ed 
alla legislazione portuale. 

(4 - 02525) 
(12 gennaio 1982) 

RISPOSTA. — Sul grave incidente che si è 
verificato nel porto di Taranto il 1° dicem­
bre scorso e che ha provocato la morte di 
un lavoratore, il locale ispettorato del lavoro 
ha disposto con immediatezza gli accerta­
menti di propria competenza, riferendone 
poi con apposito rapporto all'autorità giu­
diziaria. 

Per quanto riguarda il fenomeno infortu­
nistico che avrebbe raggiunto livelli allar­
manti nell'area industriale tarantina e in par­
ticolare nel porto, occorre ricordare che so­
lo nel 1978 è stato possibile agli ispettorati 
del lavoro esercitare la propria attività di 
vigilanza anche nell'ambito dei porti e con 
la esclusione della navigazione marittima. 

Da questa data l'ispettorato di Taranto 
ha svolto una serie di interventi nell'area 
portuale per inchieste su infortuni morta­
li e non. 

Ovviamente la vigilanza che interessa in 
tale campo circa 2.000 lavoratori si è ag­
giunta ai gravosi compiti che già incombe­
vano sull'ufficio nel cui territorio, è bene 
ricordarlo, vi è il più grosso centro siderur­
gico europeo, e per assolvere i quali la con­
sistenza di personale è stata sempre estre­
mamente esigua. 

A questo riguardo non può essere sotta­
ciuto che non è da oggi che il Ministero è 
impegnato a richiamare l'attenzione delle 
forze politiche presenti in Parlamento sulla 
situazione di estrema carenza in termini di 
uomini e mezzi in cui versa l'organo ispetti­
vo e che ovviamente non consente di realiz­
zare una più incisiva ed estesa politica di vi­
gilanza nel campo della legislazione del la­
voro. 

Comunque, nonostante tali difficoltà di 
carattere generale che ostacolano grande­
mente l'azione dell'ispettorato del lavoro, 
l'ufficio di Taranto si è sforzato di espleta­
re con tempestività e nella maniera più com­
pleta tutte le inchieste infortuni per le quali 
è stato richiesto l'intervento. 

Inoltre, nell'area portuale si intrecciano, 
come è noto, le competenze di vari enti quali 
la Capitaneria di porto, il Registro italiano 
navale, la Polizia portuale, l'ENPI e l'ispet­
torato e finora è mancata e manca una rego­
lamentazione che definisca le competenze ed 
i rapporti fra i vari enti, in presenza di una 
legislazione del tutto particolare quale quella 
dei porti e delle navi. 

Fra l'altro va ricordato che le competenze 
dell'ispettorato del lavoro in materia di pre­
venzione infortuni sono cessate il 1° luglio 
1981 e che sono attualmente prorogate in 
attesa del passaggio alle unità sanitarie 
locali. 

Dovrà quindi essere la unità sanitaria lo­
cale di Taranto ad assumere, con il 1° luglio 
1982, la vigilanza nell'area portuale, anche 
se nell'attesa del prossimo passaggio delle 
competenze l'ufficio di Taranto cercherà di 
espletare una vigilanza particolare nell'area 
portuale, compatibilmente con gli altrettanto 
necessari interventi negli altri settori. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
Di GIESI 

5 maggio 1982 
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CHIAROMONTE. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere se non ri­
tenga necessario, di fronte all'annuncio di 
1770 licenziamenti da parte della « Monte­
dison », intervenire subito allo scopo di in­
durre i dirigenti di tale società a rispettare 
gli accordi stipulati a suo tempo con i sin­
dacati e con il Governo e a non procedere 
ai licenziamenti annunciati, le cui conseguen­
ze appaiono gravissime sotto ogni punto di 
vista. 

L'interrogante fa notare, in proposito: 
che il 19 febbraio 1981 i sindacati con­

clusero, con la mediazione del Governo, un 
accordo sugli assetti delle produzioni, degli 
impianti e dell'occupazione, sulla base del 
quale furono concesse alla « Montedison » le 
agevolazioni previste dalla legge 12 agosto 
1977, n. 675; 

che tale accordo fu confermato il 28 di­
cembre 1981, con particolare riferimento agli 
impiantì di Brindisi e del Mezzogiorno, con 
l'intervento diretto del Presidente del Con­
siglio; 

che è in corso una discussione tra Go­
verno, imprenditori, forze sociali e istituzioni 
democratiche per definire un programma per 
il settore chimico. 

(4-02684) 
(23 febbraio 1982) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnala­
to con l'interrogazione indicata in oggetto 
circa la situazione dello stabilimento di Brin­
disi della società Montedison, si richiamano 
le dichiarazioni rese alla Camera dei depu­
tati il giorno 2 aprile 1982 dal sottosegre­
tario di Stato senatore Rebecchini, in ripo­
sta a interpellanze e interrogazioni di argo­
mento connesso (res. somm. n. 489 del 2 
aprile 1982, pa. 15 e segg.). 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato 

MARCORA 
27 aprile 1982 

CIACCI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e delle finanze. — Il 28 gennaio 
1980 il consiglio di amministrazione della 
Università di Siena, su proposta del rettore, 

ha approvato a maggioranza una delibera 
dal titolo « Perizia suppletiva e di variata di­
stribuzione di spesa del secondo stralcio del 
secondo lotto del nuovo Policlinico delle 
Scotte ». 

Tale delibera comporta una spesa comples­
siva di 13 miliardi e 600 milioni e prevede 
un contributo del Ministero dei lavori pub­
blici ed un mutuo da contrarsi con il Monte 
dei Paschi di Siena, con ammortamento in 
25 anni al tasso annuo del 14,30 per cento. 

Nella stessa delibera si spiega che non sa­
rebbe stato possibile contrarre il mutuo con 
la Cassa depositi e prestiti, che prevede un 
tasso annuo del 9 per cento, con ammorta­
mento in 35 anni, perchè la Cassa stessa, « di­
versamente dal Monte dei Paschi, pone come 
condizione essenziale . . . l'esistenza di una 
convenzione di tesoreria con un istituto di 
credito che è prevista dalla legge per gli En­
ti locali e le IPAB e non permessa dal Mini­
stero della pubblica istruzione alla Univer­
sità ». 

Il mutuo con il Monte dei Paschi di Siena 
alle condizioni sopra dette, anziché con la 
Cassa depositi e prestiti, comporta un onere 
aggiuntivo di 720 milioni di interessi al­
l'anno che dovranno essere pagati dall'Uni­
versità e, per essa, dall'ente ospedaliero di 
Siena che vi provvede a termine di conven­
zione. 

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere 
se le disposizioni richiamate dal rettore del­
l'Università di Siena, su indicazione del Mi­
nistero della pubblica istruzione, sono vera­
mente tassative. 

In caso affermativo, si chiede di conosce­
re quale iniziativa intendano assumere i Mi­
nistri interessati per superare una norma 
che sottrae ad un Ente dello Stato, come la 
università, e ad Enti pubblici, come l'ente 
ospedaliero di Siena, centinaia di milioni di 
interessi a beneficio della Banca, che altri­
menti potrebbero essere risparmiati e desti­
nati a coprire le numerose esigenze dei due 
Enti. 

(4 - 00765) 
(30 gennaio 1980) 

RISPOSTA. — La questione posta con l'in­
terrogazione parlamentare è da ritenere or-
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mai superata positivamente, atteso che l'Uni­
versità di Siena, grazie a sopraggiunte favo­
revoli condizioni, ha potuto ottenere l'ade­
sione della Cassa depositi e prestiti per il fi­
nanziamento necessario a completare la co­
struzione del 2° lotto del nuovo Policlinico 
(2° stralcio). 

In relazione alla spesa a tal fine preventi­
vata, la suindicata Università, con la delibe­
razione del 28 gennaio 1980 cui ha fat­
to riferimento l'onorevole interrogante, ave­
va deciso di contrarre un mutuo di lire 
9.000.000.000 con il Monte dei Paschi di Sie­
na, al tasso del 14,30 per cento, con i bene­
fici previsti dalla legge 21 dicembre 1976 
n. 843, in base alla quale lo stesso Ateneo 
aveva ottenuto, per l'anno finanziario 1979, 
un contributo a parziale copertura degli in­
teressi sul mutuo da contrarre. 

I motivi che, in un primo tempo, aveva­
no sconsigliato che il mutuo in questione ve­
nisse stipulato, a condizioni più vantaggiose, 
con la Cassa depositi e prestiti, sono da at­
tribuire essenzialmente al fatto che il consi­
glio di amministrazione dell'Università non 
ritenne di dover sottostare alla condizione, 
posta dalla stessa Cassa, di costituire un ser­
vizio di tesoreria con un Istituto di credito, 
a garanzia del pagamento delle quote di am­
mortamento; tale condizione, infatti, oltre 
a non costituire un obbligo ai sensi della 
normativa vigente per le università statali, 
avrebbe comportato, attribuendo al tesorie­
re il diritto di controllo sui capitoli di spesa, 
una inammissibile lesione dell'autonomia 
universitaria. 

Successivamente, in seguito all'aumento 
del tasso di interesse praticato dal Monte dei 
Paschi di Siena, nonché al superamento del­
la questione relativa alla suddetta condizio­
ne (non più richiesta). l'Università in parola, 
modificando la precedente deliberazione, ha 
autorizzato il rettore a compiere tutti gli at­
ti necessari per la contrazione del mutuo di 
9 miliardi di lire presso la Cassa depositi e 
prestiti che, come dianzi premesso, ha dato 
piena adesione al finanziamento. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

5 maggio 1982 
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i 

CONTERNO DEGLI ABBATI. — Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere: 

se è a conoscenza della difficile situa­
zione dell'istituto professionale industriale 
di Stato « A. Oderò » di Genova-Sestri e, in 
particolare, se conosce gli esposti più volte 
presentati contro l'operato del preside di det­
to istituto riguardo alla corresponsione di 
compensi per lavoro straordinario per pre­
stazioni non effettuate dal personale non do­
cente, al pessimo funzionamento o allo sman­
tellamento di officine e laboratori (la cui agi­
bilità è assolutamente necessaria agli stu­
denti) e alla qualità delle spese documentate, 
nonché contro il comportamento della pre­
sidenza nei confronti degli organi collegiali 
e nell'applicazione dei decreti delegati; 

quali sono — essendo stati inviati pres­
so l'istituto « Oderò », in periodi diversi, 
ispettori ministeriali — le conclusioni a cui 
gli ispettori sono giunti e come il Ministro 
intende provvedere per evitare che la situa­
zione peggiori, con ulteriore grave danno per 
la scuola e per gli studenti. 

(4 - 02483) 
(15 dicembre 1981) 

RISPOSTA. — Questo Ministero non ignora 
la situazione dell'istituto professionale indu­
striale di Stato « A. Oderò » di Genova-Se­
stri, nel quale sono stati più volte disposti 
accertamenti ispettivi. 

Nel corso di una prima ispezione è emer­
so che effettivamente sono state liquidate 
alcune somme a titolo di compenso per la­
voro straordinario, senza che lo stesso fos­
se regolarmente svolto. 

Al riguardo questo Ministero ha invitato 
il preside dell'istituto a procedere al recupe­
ro delle somme indebitamente liquidate ed 
ha provveduto, nel contempo, ad informare 
dettagliatamente della questione la procura 
generale della Corte dei conti. 

1 È stata altresì accertata, nel corso di una 
successiva visita ispettiva, l'esistenza di ca­
renze nelle attrezzature didattiche. 

Aderendo alla specifica proposta formu­
lata dall'ispettore tecnico, questo Ministe­
ro ha invitato il preside in questione a ri-
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correre all'avanzo di amministrazione per 
l'acquisto delle attrezzature necessarie. 

Per quanto riguarda poi il comportamen­
to del preside nei confronti degli organi col­
legiali, come ha riferito al riguardo il com­
petente ufficio scolastico provinciale di Ge­
nova, le divergenze di opinioni tra il presi­
de e le altre componenti scolastiche in me­
rito alla conduzione dell'istituto hanno in­
dubbiamente creato all'inizio dell'anno sco­
lastico uno stato di tensione all'interno del­
l'istituto ed a nulla è valsa l'opera di media­
zione condotta dal provveditore agli studi; 
la radicalizzazione delle posizioni divergenti 
ha determinato le dimissioni del consiglio di 
istituto ed ha comportato la nomina di un 
commissario. 

Si fa tuttavia presente che attualmente la 
situazione si è normalizzata, anche per la 
fattiva opera svolta dal commissario, e l'at­
tività didattica si svolge regolarmente. 

Il preside di cui trattasi dal mese di no­
vembre è stato costretto ad allontanarsi dal­
la scuola per sottoporsi ad intervento chi­
rurgico. 

Si può ad ogni modo assicurare che qua­
lora dovesse ripetersi all'interno dell'istitu­
to lo stato di tensione preesistente, questo 
Ministero non mancherà di effettuare, me­
diante apposita visita ispettiva, gli opportu­
ni accertamenti ed adottare i conseguenti 
provvedimenti che dovessero rendersi ne­
cessari. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

5 maggio 1982 

DAMAGIO. — Al Ministro dei beni cultu­
rali e ambientali ed al Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno. — 
Premesso: 

che da notizie apparse sulla stampa sici­
liana e nazionale si è appreso che sono in 
corso contatti tra la Regione siciliana ed i 
Ministeri dei beni culturali e ambientali e 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior­
no per dar vita ad un progetto di « itinerario 
turistico della Sicilia »; 

che tale progetto non comprenderebbe i 
comuni e le zone di Gela e Mazzarino, Piaz­
za Armerina ed Aidone, ove sono presenti 
opere e testimonianze di diversi periodi del­
l'arte e della vita, oltre alle bellezze natura­
li della costa, delle colline e delle pianure 
ubertose, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
che cosa intendono fare i Ministri com­

petenti, di concerto con la Regione siciliana, 
perchè i comuni e le zone di Gela e Mazzari­
no, Piazza Armerina ed Aidone vengano com­
presi nel progetto di un « itinerario turisti­
co della Sicilia », per dar modo ai turisti 
italiani e stranieri di fruire dei beni cultu­
rali ed ambientali di dette località; 

quali interventi si intendono program­
mare e realizzare per creare le attrezzature 
necessarie alla concreta attuazione di un iti­
nerario turistico nelle zone interessate avan­
ti richiamate, e cioè: 

a) individuazione dello stato attuale 
di conservazione del patrimonio d'interesse 
storico, monumentale, artistico, archeologico 
e paesaggistico; 

b) progetti di restauro dei monumenti 
o di scavo delle vestigia più importanti; 

e) realizzazione di un approdo turisti­
co nel porto-rifugio di Gela, attualmente in 
ris trutturazione; 

d) progetti di adeguamento della via­
bilità esistente (strade statali e provinciali) 
per consentire l'agevole raggiungimento del­
le località interessate; 

è) potenziamento delle attuali caren­
ti attrezzature ricettive, motel, ostelli della 
gioventù, campeggi. 

(4 - 02663) 
(16 febbraio 1982) 

RISPOSTA. — Data l'autonomia della re­
gione Sicilia in materia di beni culturali, 
per l'elaborazione del progetto speciale per 
il recupero e la valorizzazione del patrimo­
nio storico-artistico del Mezzogiorno si è 
tenuto un primo incontro con la regione Si­
cilia a Palermo il 2 dicembre 1981. 

In detta riunione sono state individuate 
quelle forme di collaborazione e integrazione 
tra il Governo centrale e la regione che, 
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nel pieno rispetto delle reciproche compe­
tenze e dell'autonomia regionale, garantisca­
no il raggiungimento di una omogeneità negli 
interventi del progetto speciale. 

A tal fine, con decreto ministeriale del 
9 gennaio 1982, è stato istituito un gruppo 
di lavoro, incaricato di elaborare gli itine­
rari culturali che si articolano nell'Isola con 
l'individuazione degli interventi da compie­
re nell'ambito del progetto. 

Gli itinerari che, dopo un primo esame, 
il gruppo di lavoro ha indicato come proba­
bili sono: 

1) itinerario preistorico e protostorico; 
2) sulle orme della colonizzazione greca; 
3) fenicio-cartaginese; 
4) Sicilia romana; 
5) paleocristiano e bizantino; 
6) arabo-normanno; 
7) svevo-aragonese; 
8) barocco; 
9) liberty; 
10) beni naturali e naturalistici; 
11) beni etno-antropologici. 

I comuni cui l'interrogazione parlamenta­
re fa cenno rientrano già tutti negli studi 
fatti, e sono quindi già inseriti negli itinerari. 

Più precisamente: 
Gela: 3 itinerari: Magna Grecia-preisto­

rico e protostorico-svevo aragonese; 
Piazza Armerina: 4 itinerari: Sicilia ro-

mana-arabo e normanno-svevo aragonese-ba­
rocco; 

Aidone: 2 itinerari: Magna Grecia-arabo 
e normanno; 

Mazzarino: 1 itinerario: arabo nor­
manno. 

Queste scelte, comunque, hanno ancora 
una validità di proposte, considerato lo sta­
dio attuale dei lavori e considerato il pros­
simo esame del progetto al CIPE. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SCOTTI 

12 maggio 1982 

D'AMICO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere i provvedimen­
ti che intende adottare a seguito della deci­
sione n. 698 del 14 dicembre 1981 del TAR 

del Lazio, relativa al ricorso prodotto dal-
l'ENAM, Ente nazionale di assistenza magi­
strale. 

Rilevato: 
che tale Ente, per essersi visto ricompre­

so tra quelli definiti di assistenza a categoria 
per quanto all'articolo 114 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, e quindi assoggettabile a soppressio­
ne con trasferimento delle sue funzioni alle 
Regioni, ha chiesto, con il ricorso proposto, 
l'annullamento del relativo provvedimento; 

che le motivazioni addotte a fondamen­
to del ricorso stesso sono state ritenute vali­
de dal citato TAR, ciò che ha determinato 
l'annullamento del provvedimento 8 marzo 
1978 della Commissione tecnica di cui all'arti­
colo 113 del sopra riferito decreto del Presi­
dente della Repubblica; 

che, in conseguenza, si attendono i prov­
vedimenti rimessi alla competenza dell'Am­
ministrazione dello Stato, 

l'interrogante auspica che agli stessi si 
pervenga con ogni possibile sollecitudine per 
il ripristino dell'integrità giuridica della figu­
ra dell'ENAM per le funzioni di provvidenza 
integrativa ad esso affidate dalla categoria 
della quale è l'espressione. 

(4 - 02675) 
(17 febbraio 1982) 

RISPOSTA. — Con sentenza del 13 febbraio 
1981, il TAR del Lazio ha annullato il provve­
dimento in data 8 marzo 1978 con cui la 
Commissione tecnica ex articolo 113 del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 lu­
glio 1977, n. 616, aveva individuato — ai fini 
della procedura prevista dall'articolo 114 del 
citato decreto del Presidente della Repubbli­
ca — l'ente nazionale di assistenza magistra­
le (ENAM) fra gli enti di assistenza a cate­
goria. 

Al riguardo, con presidenziale numero 
2167/XXII. 18.22 del 4 novembre 1981, è stato 
dato mandato all'avvocatura generale dello 
Stato perchè fosse proposto ricorso in ap­
pello e avanzata istanza di sospensione della 
decisione emessa in primo grado. 

Si soggiunge che la commissione tecnica, 
nella seduta del 9 febbraio 1982, ha formula-
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to il parere previsto dal sesto comma dell'ar­
ticolo 113 ai fini della soppressione dell'ente, 
avendo ritenuto irrilevante nei riguardi di un 
atto procedimentale il giudizio pendente. 

Questa Presidenza ha dovuto comunque 
sospendere la procedura conclusiva, in atte­
sa della definitiva pronuncia del magistrato 
in sede di appello. 

// Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

COMPAGNA 
4 maggio 1982 

DELLA PORTA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Premesso che, nel di­
scorso pronunciato in occasione delle ceri­
monie per il dodicesimo anniversario della 
rivoluzione libica, il colonnello Gheddafi, 
ha « avvertito i popoli della Sicilia, di Creta, 
della Turchia e di tutti gli altri Stati del 
Mediterraneo che se l'America attaccherà 
nuovamente il Golfo della Sirte allora noi 
attaccheremo deliberatamente i depositi nu­
cleari nei loro Paesi e causeremo una cata­
strofe nucleare »; 

atteso che nel suo discorso Gheddafi 
ha lasciato intravvedere la possibilità di un 
accordo militare del suo Paese con l'Unione 
Sovietica, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
se la posizione del Governo italiano, di 

fronte alle farneticanti minacce del colon­
nello Gheddafi, si identifica con la ferma 
presa di posizione del ministro Colombo; 

se, a livello di verità storica, c'è stato 
un attacco americano alla Libia nel Golfo 
della Sirte o se, invece, è stato il contrario; 

se esistono in Sicilia arsenali e depositi 
nucleari offensivi o se, invece, come ha evi­
denziato il recente dibattito parlamentare 
su Comiso, esistono solamente armi difen­
sive che un Paese come l'Italia, che vuole 
restare libero, ha il dovere di avere per 
garantire la propria libertà; 

se il Governo italiano ritiene la posi­
zione della Libia conforme alla posizione 
degli Stati non allineati; 

quale azione il Governo intende svol­
gere, dopo le gravi dichiarazioni di Ghed-
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dafi, per salvaguardare la pace e l'equilibrio 
nel Mediterraneo; 

se il Governo non ritiene opportuno, 
come opportuno ritiene l'interrogante, di 
portare sollecitamente all'attenzione del Par­
lamento le minacciose e destabilizzanti di­
chiarazioni del colonnello Gheddafi. 

(4 - 02205) 
(16 settembre 1981) 

RISPOSTA. — L'incidente libico-statuniten­
se sul Golfo della Sirte sta a dimostrare la 
situazione di grave tensione e le minacce alla 
pace che vengono a determinarsi allorché de­
cisioni unilaterali si sostituiscono al meto­
do del dialogo e della concertazione. Senza 
ripetere in questa sede le considerazioni già 
svolte alla Camera dal ministro Colombo il 
1° ottobre 1981 — cui pertanto si rimanda — 
desidero osservare che, anche di recente, è 
stata fatta presente alle autorità libiche la ne­
cessità che il problema dell'estensione delle 
acque territoriali, soprattutto in un bacino 
circoscritto come quello del Mediterraneo, 
venga regolato attraverso le procedure in­
ternazionali all'uopo predisposte. Si è ritenu­
to inoltre di dover formulare esplicite e cir­
costanziate riserve sia per quanto concerne 
talune iniziative libiche nel continente afri­
cano, come pure nei riguardi della consisten­
te politica degli armamenti perseguita da 
Tripoli mediante forniture in maggior parte 
di origine sovietica. 

Sul piano bilaterale, il Governo italiano si 
è espresso con immediata chiarezza a seguito 
delle dichiarazioni del colonnello Gheddafi 
del 1° settembre 1981, in merito a possibili 
azioni contro basi site in alcune regioni del 
Mediterraneo, tra cui la Sicilia, rilevando la 
totale inaccettabilità di minacce del genere di 
quelle rese pubbliche. 

Ciò detto il Governo è dell'avviso che con 
Tripoli, dati i rapporti antichi e particolari 
che intercorrono fra noi, sia bene tenere 
aperto il dialogo, non solo da parte nostra, 
ma da parte dell'insieme dei paesi comunita­
ri — che in questo concordano — e in genere 
dell'Occidente, essenzialmente al fine di far 
sentire al governo libico l'opportunità di 
chiarire gli effettivi orientamenti della sua 


